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Finalità e struttura dell’opera

Agli insegnanti di oggi e di domani

Rivolto ai candidati al Concorso a Cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, questo 

manuale è stato pensato come itinerario unitario di formazione, per trasmettere una pre-

parazione professionale fondata sulla conoscenza ragionata del sistema scolastico nonché 

delle regole della scuola pubblica nelle relazioni con gli allievi, con le loro famiglie, con 

il territorio.

La fi gura dell’insegnante, per la cui formazione vogliamo lavorare, è di alto profi lo cultu-

rale: è consapevole del fondamento costituzionale dei valori dell’educazione e dell’istru-

zione ed ha una visione completa dell’intero sistema dell’istruzione, pur con la necessa-

ria competenza pedagogica e didattica nei profi li del docente di scuola dell’infanzia, di 

scuola primaria e di scuola secondaria di primo e di secondo grado. Per questa ragione 

abbiamo scelto una trattazione ampia, in grado di fornire al futuro docente una cultura di 

sistema: la ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle innovazioni e 

delle riforme hanno il fi ne di fondare, in ogni passaggio operativo, le ragioni del docente 

e dell’istituto.

Il testo è strutturato in due parti, rispettivamente dedicate a: 

 > competenze pedagogiche e didattiche;

 > conoscenza dell’assetto ordinamentale del sistema di istruzione.

La prima parte è dedicata alle competenze psico-pedagogiche e didattiche dei docenti 
ed alla corretta impostazione dell’azione didattica nell’ottica della continuità educativa. 

Sono presentati i principali modelli di apprendimento e il loro impiego nella progetta-

zione didattica e nella valutazione degli apprendimenti, in una prospettiva inclusiva. Ven-

gono inoltre illustrati le tecniche e  gli strumenti a disposizione dei docenti per realizzare 

un’azione didattica effi cace.

L’ampio panorama delle competenze psico-socio-pedagogiche e didattiche necessarie per 

svolgere la funzione docente è presentato in dieci capitoli rispettivamente dedicati a:

 > teoria dell’apprendimento e psicologia dall’educazione

 > psicologia dello sviluppo e dell’età evolutiva

 > competenze psicopedagogiche connesse all’attività del docente

 > competenze didattiche fi nalizzate all’effi cacia dell’insegnamento

 > progettazione didattica

 > materiali didattici e TIC

 > modelli didattici e stili di apprendimento 

 > bisogni educativi speciali

 > continuità didattica e valutazione
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La seconda parte, dedicata all’assetto ordinamentale, è articolata in tre sezioni, rispettiva-

mente a:

 > sistema scolastico italiano ed il contesto europeo;

 > istituzione scolastica;

 > ordinamento della Repubblica e pubblica amministrazione.

Nella prima sezione, dopo una breve storia della scuola italiana, sono analizzati gli ordi-
namenti scolastici della scuola dell’infanzia e del primo ciclo e della scuola del secondo 
ciclo, con la presentazione degli istituti professionali, degli istituti tecnici, dei licei. Si parla 

inoltre dell’Unione europea e delle sue modalità di interazione con il sistema scolastico 

italiano sulla base del principio di sussidiarietà.

La seconda sezione è dedicata all’autonomia scolastica e analizza in dettaglio i principali 

attori della comunità scolastica:

 > gli organi collegiali nella loro interlocuzione con la dirigenza scolastica;

 > l’insegnante, sotto il profi lo giuridico e contrattuale, con riferimento ai diritti di rile-

vanza costituzionale che dialogano nella scuola: la libertà di insegnamento, il diritto 

all’apprendimento, la responsabilità educativa delle famiglie;

 > gli studenti con bisogni educativi speciali.

La terza, e ultima, sezione propone l’orizzonte più ampio del sistema della Repubblica, 

con riferimento a:

 > l’ordinamento dello Stato e, in particolare, l’organizzazione del Ministero dell’istruzio-

ne, dell’università e della ricerca;

 > le autonomie territoriali della Repubblica;

 > la pubblica amministrazione, nella Costituzione e nella legge;

 > il rapporto di lavoro nella pubblica amministrazione, con ampi approfondimenti dedi-

cati alla contrattazione d’istituto nonché alla gestione del contratto di lavoro del perso-

nale docente.

La ricerca delle fonti normative e la contestualizzazione storica delle riforme hanno il fi ne 

di far emergere le ragioni dell’“agire” del docente e dell’istituto di cui è parte.

Le innovazioni scaturite dalla legge n. 107/2015 sono contestualizzate all’interno del si-

stema nazionale dell’istruzione, così che ne sia facilitata la comprensione in rapporto agli 

elementi di continuità, come pure in rapporto agli elementi che si distaccano dall’assetto 

previgente.

La funzione docente è la stella polare del nostro studio, che dalla comprensione del pas-

sato trae l’intelligenza del presente; dalla cultura del sistema trae le ragioni del fare scuola 

quotidiano; dalla conoscenza delle responsabilità incanala l’etica della professione.

Giuseppe Mariani

Emiliano Barbuto
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Come usare questo manuale: guida allo studio
L’ampiezza della trattazione, l’articolazione dei contenuti e i continui collegamenti fra le

parti fanno di questo lavoro un manuale per la professione e non semplicemente per il 

superamento del concorso. 

D’altro canto, per orientare lo studio e la preparazione alle prove concorsuali, sono stati 

previsti diversi apparati didattici. In particolare:

 > un indice sistematico estremamente dettagliato consente al lettore di orientare il pro-

prio studio verso obiettivi formativi personalizzati;

 > le sintesi poste al termine di ciascuna parte aiutano a focalizzare i temi principali (e 

corrispondono ad un livello di conoscenza di base);

 > i capitoli trattano in modo esaustivo le tematiche;

 > le domande di verifi ca, poste al termine delle parti, rappresentano un momento di au-

tovalutazione e favoriscono l’assimilazione dei concetti;

 > le estensioni web comprendono ulteriori materiali didattici, ma anche  approfondimen-

ti e risorse di studio.

Per la sua impostazione, questo manuale si presta ad essere utilizzato in modo diverso 

a seconda del livello di preparazione iniziale. Per chi parte da un livello di base, si 

consiglia di:

 > iniziare la lettura cominciando dalle sintesi;
 > passare successivamente alla lettura dei capitoli;
 > verifi care l’apprendimento mediante le domande a risposta multipla.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 

l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 

cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 

nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-

fi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

www.concorsoacatte dra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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 > l’istituzione degli istituti comprensivi di scuola materna, elementare e secondaria di 
primo grado (legge n. 97/1994: par. 12.1.4); 

 > l’adozione del Testo unico delle leggi della scuola (D.Lgs. n. 297/1994: par. 20.2.2).

Provvedimenti riformatori più incisivi furono assunti alla fine degli anni Novanta: 
con decreto legge n. 253/1995 furono aboliti gli esami di riparazione nella scuola 
superiore, sostituiti con gli IDEI, Interventi Didattici ed Educativi Integrativi.
Con legge n. 9/1999 fu innalzato l’obbligo scolastico a 9 anni: ma, paradossalmente, 
fu reso obbligatorio solo il primo anno della scuola superiore. Infatti, tale innovazio-
ne era collegata alla riforma di sistema (legge n. 30/2000) che all’art. 3 prevedeva la 
riduzione della “scuola di base” a sette anni: la legge n. 9 avrebbe reso obbligatorio il 
primo biennio della scuola superiore. Ma la legge n. 30 non entrò mai in vigore: sia 
la legge n. 30 che la legge n. 9 furono poi cancellate nella successiva legislatura, con 
il varo della c.d. “riforma Moratti” (v. oltre). 

11.4.3 L’autonomia scolastica, lo Statuto degli studenti e la parità 
scolastica
Segnò, invece, un passaggio fondamentale l’approvazione della legge n. 59 del 15 
marzo 1997: con l’art. 21 fu introdotta l’autonomia scolastica, che avrebbe poi avuto 
riconoscimento costituzionale con l’art. 117 della successiva legge costituzionale n. 
3/2001 (v. Capitolo 16).
Altri provvedimenti importanti approvati in quella legislatura furono:

 > lo Statuto delle studentesse e degli studenti, emanato con D.P.R. n. 249/1998: da 
esso derivarono i regolamenti di disciplina degli istituti di istruzione secondaria 
(par. 17.4.5 sg.);

 > la legge n. 62/2000, che introdusse la parità scolastica creando in tal modo il si-
stema pubblico di educazione e di istruzione composto dalle scuole statali e dalle 
scuole non statali che chiedono e ottengono la parità (par. 12.1.2).

11.5 La strategia di Lisbona
La strategia di Lisbona fu voluta dal Consiglio europeo (par. 15.2.2) nell’anno 2000 
come programma globale per la crescita e l’occupazione, assegnando all’Unione eu-
ropea l’obiettivo strategico di diventare “l’economia basata sulla conoscenza più competiti-
va e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e 
migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”. 
Il Consiglio dei ministri dell’istruzione dei paesi membri dell’Unione definì nel 2001 
i tre obiettivi fondamentali:
1. aumentare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e di formazione dell’UE;
2. facilitare l’accesso ai sistemi di istruzione e formazione; 
3. aprire i sistemi di istruzione e di formazione al mondo esterno.
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11.5.1 La riforma Moratti
Nel solco della strategia di Lisbona, con la legge n. 53 del 28 marzo 2003 fu approvato un 
complessivo disegno di riforma del sistema scolastico italiano: la legge delegò il Governo 
ad elaborare i successivi decreti legislativi per il riordino della scuola non universitaria. 
L’art. 1 della legge affermò la centralità, nella scuola, della “crescita e valorizzazione 
della persona umana” relativamente ai tre ambiti:

 > ritmi dell’età evolutiva;
 > differenze e identità di ciascuno;
 > scelte educative della famiglia.

Circa queste ultime, la legge n. 53 offriva alla famiglia spazi di iniziativa nuovi:

 > la possibilità di anticipi e posticipi dell’iscrizione alla scuola dell’infanzia e alla 
scuola primaria;

 > la possibilità di scegliere tra un tempo scuola minimo obbligatorio e ampliamenti 
della frequenza sulla base dell’adesione ad attività facoltative e opzionali;

 > la sottolineatura dei Piani di studio personalizzati contro la scuola dei programmi;
 > l’individuazione di un referente-tutor, all’interno della pluralità dei docenti della 

classe, per le relazioni scuola-famiglia;
 > la partecipazione della famiglia all’arricchimento del portfolio individuale dello 

studente.

La legge n. 53 riformò il sistema dell’istruzione, istituendo:

 > la scuola dell’infanzia;
 > il primo ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado);
 > il secondo ciclo (scuola secondaria articolata su due sottosistemi, dei licei e dell’i-

struzione e formazione professionale – IeFP).

La riforma fu fortemente osteggiata dall’opposizione politica e dalle forze sindacali, 
divenendo uno dei temi più accesi della campagna elettorale nella primavera 2006. 

11.5.2 Il “cacciavite” del Ministro Giuseppe Fioroni
La coalizione di centrosinistra vinse le elezione del 2006 e diede vita ad un governo 
che non condivideva la riforma Moratti ma non aveva al Senato la forza parlamentare 
necessaria per sostituirla.
Il Ministro Giuseppe Fioroni si limitò ad apportare modifiche parziali (ricorse all’im-
magine di ritocchi fatti con il “cacciavite”). 
Con il D.M. 31 luglio 2007 inviò alle scuole del primo ciclo le nuove Indicazioni per 
il curricolo, da affiancare sperimentalmente a quelle vigenti sulla base del D.Lgs. n. 
59/2004. Le nuove Indicazioni erano più aperte e meno dense di prescrizioni orga-
nizzative e didattiche. Esse davano particolare attenzione alla continuità del percor-
so educativo dai 3 ai 14 anni, strutturando percorsi disciplinari unitari dalla primaria 
al termine della secondaria di primo grado (par. 12.2.3 e 12.5).
Per far fronte all’aggravarsi del fenomeno del bullismo nelle scuole modificò lo “Sta-
tuto delle studentesse e degli studenti” del 1998 con nuove norme, contenute nel D.P.R. n. 
235/2007: furono così reintrodotte le sanzioni disciplinari più gravi (par. 17.4.5 sg.).
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11.6 Il ministero Gelmini
Dopo due soli anni si tornò alle urne e le elezioni del 2008 furono vinte dalla coa-
lizione di centrodestra. L’azione del nuovo Governo si mosse in un quadro di crisi 
economica internazionale, che impose anche in Italia una politica economica basata 
sui tagli della spesa pubblica. La “riforma Moratti” fu archiviata dalle stesse forze po-
litiche che cinque anni prima l’avevano voluta: troppo costosa in termini di organici, 
poco redditizia in termini di consensi. 
Ne rimase in vigore l’impalcatura di sistema, strutturato in scuola dell’infanzia, 
scuola del primo ciclo (primaria e secondaria di primo grado) e sistema del secondo 
ciclo, articolato sui due canali paralleli dell’istruzione (di competenza dello Stato) e 
dell’istruzione e formazione professionale (IeFP, di competenza delle Regioni).
Come base per gli interventi nella scuola fu impostato il “Piano programmatico di ri-
ordino e di sviluppo del sistema scolastico” (art. 64 del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133).
Alla legge n. 133 seguì la n. 169 del 30 ottobre 2008, la quale comportò:

 > la reintroduzione del “maestro unico” nella scuola primaria;
 > la reintroduzione dei voti da 1 a 10 nelle scuole del primo ciclo per la valutazione 

dei risultati degli apprendimenti; 
 > l’attuazione della disposizione della legge n. 53/2003 sulla valutazione del compor-

tamento oltre che dell’apprendimento nonché la certificazione delle competenze. 

I principali provvedimenti emanati sulla base delle leggi n. 133 e 169 sono stati:

 > il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razio-
nale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola (…)”;

 > il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didat-
tico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (…)”;

 > il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti 
per la valutazione degli alunni (…)”.

La riforma della scuola secondaria di secondo grado è stata attuata con i seguenti 
strumenti normativi: 

 > il D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010 “Schema di regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli istituti professionali (…)”;

 > il D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 “Schema di regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli istituti tecnici (…)”.

 > il D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 “Schema di regolamento recante “Revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei (…)”.

11.7 Il ministero Profumo
Il continuo incalzare della crisi economica internazionale, la pressione speculativa 
sull’euro e, in particolare, sui titoli decennali del debito pubblico italiano portarono 
alle dimissioni del Governo Berlusconi e all’insediamento del governo “tecnico” di 
Mario Monti: a reggere il MIUR fu chiamato Francesco Profumo.
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Il suo merito più importante fu quello di aver riattivato, per i docenti, la macchina 
dei concorsi ordinari: con Decreto n. 82 del 24 settembre 2012 indisse i concorsi a 
cattedre, per titoli ed esami, per il reclutamento di 11.542 docenti di ogni ordine di 
scuola.
Convinto sostenitore dell’innovazione tecnologica nella Pubblica Amministrazione 
e nel rapporto fra di essa e i cittadini, dispose la “dematerializzazione” degli atti 
scolastici e, in particolare, che, a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, le pagelle 
fossero redatte in formato elettronico. Dispose che anche i registri degli insegnanti 
fossero on line e che tutte le comunicazioni agli alunni e alle famiglie, pagelle incluse, 
fossero inviate in formato elettronico (par. 12.6.4).
Provvide, infine, al termine della sperimentazione triennale che aveva visto la coe-
sistenza delle Indicazioni nazionali (varate con il D.Lgs. n. 59/2004, attuativo della 
riforma Moratti) con le Indicazioni per il curricolo (varate nel 2007 dal ministro Fio-
roni), ad emanare il definitivo “Regolamento recante Indicazioni nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (Decreto 16 novembre 2012, n. 254: 
par. 12.2.3 e 12.5).

11.8 La riforma della “buona scuola”
A seguito della crisi del governo Monti, il Paese fu chiamato alle urne con le elezioni 
politiche del febbraio 2013. 
Dopo la breve parentesi del “governo delle larghe intese”, presieduto da Enrico Letta 
(con Maria Chiara Carrozza al MIUR), il 22 febbraio ottenne la fiducia un nuovo go-
verno guidato da Matteo Renzi: all’istruzione fu assegnata Stefania Giannini.
Il 3 settembre 2014 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero pubbli-
carono congiuntamente un documento in dodici punti intitolato “La buona scuola 
– Facciamo crescere il Paese”. Esso conteneva le linee guida per una serie di riforme da 
realizzare nei successivi tre anni: su tali proposte fu aperta una consultazione nazio-
nale, conclusasi il 15 novembre.
L’iter di elaborazione del progetto di riforma subì una brusca accelerazione a seguito 
della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea (sez. III, sentenza del 
26 novembre 2014, n. C-22/13), che dichiarava contraria al diritto dell’Unione la 
normativa italiana sui contratti di lavoro a tempo determinato in quanto non era giu-
stificato il rinnovo illimitato di tali contratti per soddisfare le esigenze permanenti e 
durevoli delle scuole statali.
Il Governo dovette, quindi, muoversi per stabilizzare i precari inseriti nelle gradua-
torie ad esaurimento (GAE).
Sotto un profilo politico più generale, l’operazione, da un lato, si inseriva nella 
linea del rilancio della stagnante economia di mercato: assicurare il contratto di 
lavoro a tempo indeterminato a 100 mila pubblici impiegati avrebbe dato un’ulte-
riore spinta alla ripresa del lavoro e dei consumi, dopo i provvedimenti degli 80 
euro e del Jobs Act.
Dall’altro, era da escludersi (nonostante suggerimenti in senso contrario) una nuova ri-
forma ordinamentale, anche solo nella forma di una rivisitazione della durata dei cicli.
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Da qui l’idea che l’interesse pubblico si sarebbe potuto realizzare nel complessivo 
rilancio dell’organizzazione scolastica. 
A fine febbraio fu approntata la bozza di un provvedimento legislativo, il d.d.l. n. 
1934, rubricato “Disposizioni in materia di autonomia scolastica, offerta formativa, assun-
zioni e formazione del personale, dirigenza scolastica, edilizia scolastica e semplificazione am-
ministrativa”.
L’iter di approvazione parlamentare fu scandito, nel Paese, da forti manifestazioni 
di protesta. 
Va evidenziato che, a fronte di una stesura iniziale che aveva dimostrato scarsa pro-
pensione all’integrazione nel preesistente quadro di funzionamento dell’autonomia 
scolastica, la VII Commissione parlamentare della Camera e, successivamente, quella 
del Senato compirono un importante lavoro di armonizzazione fra le competenze 
degli organi collegiali e quelli dell’organo monocratico (il dirigente stesso).
Perno della legge n. 107/2015 è il “Piano triennale dell’offerta formativa”, che amplia 
gli orizzonti e le funzioni del POF già previsto dal Regolamento dell’autonomia sco-
lastica (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275: v. Capitolo 16).
Per l’attuazione del potenziamento dell’offerta formativa è previsto un organico ag-
giuntivo, sulla base di incarichi triennali conferiti dal dirigente scolastico.
Le innovazioni introdotte dalla legge n. 107 sono oggetto di specifiche trattazioni 
nello svolgimento del piano dell’opera.






